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Attraverso ri�essioni 

ed esperienze questo 

libretto fa compren-

dere l’importanza di 

frequentare periodi-

camente il cimitero, 

per sostare in “ritiro 

spirituale” presso la 

tomba dei propri cari 

e/o di persone defun-

te sconosciute, per 

meditare sul mistero della vita, sulle grandi 

domande dell’esistenza umana, sulla !ne del 

tempo e sull’aldilà. Nel nostro cuore c’è un 

totale ri!uto della morte come un salto nel 

nulla. Ascoltandoci in profondità, scopriamo 

il bisogno di vita in!nita, il bisogno di rin-

contrare i nostri cari defunti.

Il testo racconta la biogra-

!a di don Luigi Caburlotto 

(1817-1897), protagonista 

della vita religiosa vene-

ziana negli anni a cavallo 

del XIX e XX secolo. Vene-

ziano, !glio di un gondo-

liere e di una !la-oro, di-

viene sacerdote nel 1842, 

e parroco di S.Giacomo 

dall'Orio nel 1849. La sua 

vita si inserisce in un contesto storico e cultu-

rale molto particolare per la città lagunare, che 

all'indomani della conquista napoleonica nel 

1797 e !no all'annessione al Regno d'Italia nel 

1866, vive un periodo dif!cile caratterizzato dal 

degrado, dalla povertà, dalla poca speranza per 

il futuro soprattutto per i bambini, sempre più 

spesso protagonisti di atti di vandalismo, accat-

tonaggio e volgarità. Don Luigi vuole porre rime-

dio a tale situazione: e così, insegna il catechismo 

e cammina tra la povera gente, nelle calli e nei 

campielli, entra nelle case dando il suo aiuto ma-

teriale e spirituale. La sua attenzione si concen-

tra soprattutto sulle bambine: spesso vagabonde, 

inattive e senza casa, ad eccezione di quelle im-

pegnate nella servitù dei veneziani benestanti. 

Per soccorrerle, nasce l'idea di creare un luogo 

per loro, una nuova casa che vedrà la luce nel 

1850 in Campo San Giovanni Decollato: la Scuo-

la di Carità, o Casa di Nazareth della Sacra Fa-

miglia, così chiamata perché vuole rappresentare 

una nuova famiglia per le giovani. Nel 1854 nasce 

poi la Congregazione delle Figlie di San Giusep-

pe. Alla prima scuola seguono poi altri luoghi di 

accoglienza e di avviamento professionale per 

maschi e femmine. Oggi esistono diverse Case 

delle suore di San Giuseppe in Italia e in tutti i 

continenti. Far conoscere Luigi Caburlotto e la 

sua esperienza di vita e di missione è un modo 

per dare speranza e !ducia. La storia del suo tem-

po ha molto da dire ai nostri giorni. ll libro con-

tiene inoltre i disegni dei bambini delle istituzio-

ni educative delle Suore Figlie di San Giuseppe, 

ispirati alla !gura e all'opera di don Luigi.

"Ti amo per sempre" di 

padre Nicola Lomurno 

può de!nirsi un poema 

dell’amore come proiet-

tato dalla fede cristiana, 

analizzato con il rigo-

re della ragione e con 

il calore del cuore. Il 

linguaggio arioso e co-

lorito avvolge il lettore 

immergendolo in una 

ondata di luce grati!cante. Il centro di irradia-

zione di ogni luce pura – cioè di ogni vero amo-

re – è Dio. L’autore parte dall’assioma che “senza 

Dio non c’è amore autentico, sicuro, continuo”. 

L’amore è tutto ed ogni altra cosa ha senso solo in 

funzione dell’ Amore. L’amore, consolidato nella 

sponsalità, è spiegato magni!camente con trat-

ti di penna lievi e delicati. La fenomenologia del 

matrimonio è illustrata con luminosità in tutte le 

sue varianti, partendo dal principio che non solo 

l’anima ma anche  il corpo è dono di Dio e va 

rispettato in ogni suo modo. Nella vita matrimo-

niale possono insorgere colpe, fasi di noia, stan-

chezza, freddezza, e irosità. L’autore , per ognuno 

di questi casi, dà indicazioni sagge e persuasive.

Il balsamo che tutto guarisce resta comunque 

l’amore, che sa offrire il perdono consolatore e, 

alimentato dalla preghiera, “ risorge nuovo ogni 

mattina“. Il libro è arricchito con illustrazioni 

pittoriche dell’artista Nicola Lisanti, felicemente 

intonate al contenuto del libro.

'Sempre connessi' potreb-

be essere lo slogan che 

descrive in modo sintetico 

uno dei tratti distintivi del-

la società attuale, soprat-

tutto per quanto riguarda 

le generazioni più giovani, 

particolarmente sensibili e 

aperte alle nuove modalità 

di stabilire relazioni e rap-

porti 'in rete'. Certamente si tratta di una 'rivolu-

zione tecnologica' non-neutrale che suscita spes-

so reazioni radicali e di segno opposto e interroga 

chi ha responsabilità educative. Quali rischi e 

quali opportunità può comportare l'utilizzo delle 

nuove tecnologie rispetto alla vita delle famiglie? 

Come e perché è importante raccogliere la s!-

da che i nuovi spazi sociali online lanciano alla 

relazione tra genitori e !gli? Attraverso la pre-

sentazione di ri�essioni multidisciplinari e dei ri-

sultati emersi da ricerche condotte in ambito so-

ciologico, pedagogico e psicologico, questo libro 

si pone l'obiettivo di approfondire cosa signi!ca 

per la famiglia fronteggiare l'insieme dei cambia-

menti tecnologici che, dall'avvento di internet, 

in�uenzano la vita quotidiana dei suoi membri. 

Nell'ambito di tali trasformazioni, uno sguardo 

speci!co è rivolto al mondo dei social network, 

la cui ampia diffusione, soprattutto nelle giovani 

generazioni, interpella la speci!ca cura relazio-

nale e socio-educativa propria della famiglia.

Federazione

Italiana

15

n. 21 - 15 novembre 2013Recensioni


